
Maria Kovacova 
TOCCHI DI PARADISO 

Parte 1 
 
 
 
Io, Maria Kovacova, scrivo questo libro come incarico datomi da nostro Signore Gesù 
Cristo. 
 
 
DEDICA AL MIO AMATO GESU’ 
 
Io povera serva Maria, sto scrivendo questo libro così come hai detto a mio marito il 
19.07.2015 durante il pellegrinaggio a Gaboltov, nella cappella davanti al tabernacolo: 
“che Barlicka prenda nota di tutto!” 
 
Gesù, accompagnami nella scrittura, illuminami con lo Spirito Santo e donami la forza 
per affrontare tutto questo e scriverlo in modo tale che tutti coloro che lo leggeranno 
infiammino i loro cuori d’amore per te, mio caro Gesù, e non desiderino mai altro che 
incontrare te.  
 
Dedico questo libro a te, mio caro Redentore, e alla mia amata Mammina. Vi amo 
moltissimo e dal profondo del mio cuore desidero che tutte le persone del mondo vi 
amino, che si allontanino dal peccato e capiscano quale grande grazia hanno ricevuto 
da Dio, che Tu, Gesù, sei venuto per amore verso di noi attraverso un’opera così bella, 
pur di salvarci e riportarci da Te. 
 
Gesù Eucaristia, mio amore, mio tutto e mia consolazione.  
 
Che questo libro sia per la lode e la gloria di Dio e possa servire alla conversione dei 
peccatori. 
 
Mia cara Mammina, beatissima Vergine Maria, dedico questa opera che scrivo al tuo 
Cuore Immacolato e ti prego di ottenermi le grazie necessarie per svolgere questo 
lavoro. 
 
Santissimi cuori di Gesù e Maria, vi amo e non desidero altro che le persone vi amino. 
 
Vostra serva Maria (Barlicka, “Stampellina”). 
 
 
 
 
 
 
 



INTRODUZIONE 
 

Questo libro ci porta in modo emozionante al misterioso mondo mistico, 
dall’apparizione della Beata Vergine Maria a Turzovka, attraverso le apparizioni del 
Signore Gesù a mio marito Valentin, fino alle apparizioni alla nostra nipotina Viktorka, 
che non ha compiuto ancora cinque anni. 
 
Il libro tratta della nostra missione, ricevuta da mio marito dal Signore Gesù, di 
fondare la comunità degli Amici dell’Eucaristia, e di diffonderla in tutto il mondo, 
affinché sia approfondita la devozione per l’Eucaristia. 
 
Tratta anche del grande mistero di Dio, del Regno dei Cieli che il Signore Gesù ha 
deciso di rivelare tramite la nostra piccola nipotina, alla quale è stato rivelato questo 
mistero dalla  Beatissima Vergine Maria. 
 
Le ragioni per cui è accaduto ciò, furono spiegate meglio dal Signore Gesù a Valentin: 
 
       “Ora la Chiesa è in uno stato terribile. Ogni giorno perde moltissimi membri, non 
ha più cosa offrire alle persone e non sa come attirarli. I Cristiani gettano le loro 
camicette bianche ricevute con il battesimo, le gettano sporche nell’armadio o 
direttamente nella spazzatura. Hanno perso la motivazione per lavarle.  
 
Tu sei solo il messaggero che deve far vedere loro che vale la pena essere cristiano, 
che è importante che tirino fuori queste camicette dall’armadio e comincino a portarle 
e a lavarle regolarmente.  
Gli racconterai quello che nessuno ha mai detto loro: del Regno Celeste, meta verso la 
quale ogni anima dovrebbe essere diretta. Come è, come è la vita la suo interno, e 
come l’anima di una persona deve arrivare ad esso e cosa succede ad una persona 
dopo la morte. Mostrerai loro quanto è importante la vita sulla terra per la vita eterna. 
Del resto, come dite voi uomini: “così come ti rifai il letto, così ti ci addormenti”, e io a 
questo aggiungo solo: così come ci si prepara così si starà.  
 
La tua missione principale è mostrare alle persone l’obiettivo della loro vita: il Regno 
dei Cieli e la vita eterna.  
La Comunità degli Amici dell’Eucaristia è solo un mezzo per raggiungere questa meta, 
ma come verranno premiati dipende dalla vita che hanno condotto sulla terra”.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Anno 2010-2015 
 
Tutto iniziò cinque anni fa a Turzovka, un luogo così meraviglioso e pacifico, dove si 
sente la grande presenza di Dio, della grazia e della Madre Celeste, eppure vi si presta 
così poca attenzione. 
 
Era il Maggio 2010, quando un paio di giorni prima avevo sentito la voce della Madre 
di Dio nel cuore e nella mia anima. Era la grande chiamata della Vergine Maria di 
Turzovka, che anche mia nonna amava, e finché è vissuta mi diceva di andare a 
visitare questo luogo benedetto almeno una volta nella vita.  
Questa chiamata è stata così forte che ho detto a mio marito Valentin che dobbiamo 
andare li, perché appena smettevo di pensarci risentivo dentro di me la chiamata nel 
cuore. 
 
Così a Maggio siamo andati con nostra figlia che era sterile, in questo indimenticabile 
pellegrinaggio. Non essendoci mai stati prima, non sapevamo che fosse possibile 
arrivarci passando per Korna. Abbiamo parcheggiato la macchina direttamente a 
Turzovka e siamo andati a piedi attraverso il bosco lungo il sentiero di Lasut. E’ stato 
lungo e difficile, ed abbiamo sentito da lontano che la messa era già iniziata, di sicuro 
non saremmo riusciti a parteciparvi come si doveva. Per questo motivo eravamo 
molto tristi, ma strada facendo partecipavamo comunque al suo svolgimento, senza 
renderci conto che nella realtà eravamo presenti alla celebrazione Eucaristica. 
 
Quando arrivammo sul posto dove sorge la cappella, per non disturbare ci fermammo 
a lato di essa, quando all’improvviso mia figlia disse: “Mamma la statua della Vergine 
Maria ci sta guardando con occhi vivi!”, ho guardato ed era davvero così. Eravamo 
molto felici che la Madre di Dio non fosse arrabbiata con noi per il ritardo, ma che ci 
abbia addirittura concesso la grazia di vedere i suoi meravigliosi occhi. All’improvviso 
ci siamo accorti che la Vergine Maria ci sorrideva e che in realtà fosse viva. Aveva le 
braccia protese verso di noi, e noi dalla felicità non sapevamo che cosa fare. Solo mio 
marito non l’ha vista, ed era triste per questo. L’ho consolato dicendo che la Madre di 
Dio sta sorridendo anche a lui, e che sicuramente aveva un motivo per fare questo.  
 
Siamo tornati a casa pieni di emozioni, ma qui ci aspettava ancora un’altra sorpresa. 
Nel giardino, un cespuglio di rose seccato, che non fioriva più da anni, era pieno di 
rose. Quando le abbiamo contate insieme ai boccioli, erano esattamente 150. Era 
molto strano il fatto che fossero di colore diverso, ed abbiamo capito con questo che 
la Vergine Maria voleva che pregassimo il rosario, ed abbiamo iniziato subito a 
recitarlo. 
 
Da questo evento la nostra vita cambiò radicalmente. Abbiamo iniziato 
improvvisamente a vedere tutto diverso, ci siamo convertiti e non desideravamo più 
altro che Dio e pregare molto. Abbiamo visto tutta la nostra precedente vita 
peccaminosa e abbiamo fatto più volte la confessione generale perché continuavamo a 
dimenticarci di confessare qualcosa. Improvvisamente abbiamo iniziato a sentire un 
immenso amore per Gesù nell’Eucaristia. Abbiamo comprato libri e biografie di vari 



santi, cominciando inoltre a visitare Gesù nel tabernacolo, sempre alla fine della Santa 
Messa, oppure quando veniva esposto il Sacramento dell’Altare. Ci siamo resi anche 
conto di quanto amavamo il Signore Gesù e la Vergine Maria, e di come fossimo felici. 
Non sapevamo più desiderare altro, solo incontrarci con loro.  
Ci siamo anche resi conto che davanti al tabernacolo eravamo soli, e che solo poche 
persone venissero a trovare Gesù. Dopo la Santa Messa le persone subito scappano a 
casa, oppure durante la messa parlano di tutto tranne che di Dio, così con mio marito 
abbiamo deciso che avremmo sempre visitato Gesù per consolarlo almeno un poco. 
 
Così passava il tempo e n 
on succedeva niente di straordinario, solo una volta ho risentito il richiamo della 
Vergine Maria di Turzovka.: “dovete venire a Turzovka domenica”. Lo dissi a mio 
marito, il quale non capì dal momento che le previsioni davano brutto tempo con 
alluvioni, non c’è da stupirsi che questo creava dei timori in lui. Ma la Vergine Maria ci 
chiamava di continuo e nel cuore mi diceva: “dì a tuo marito di non avere paura, io 
sarò con voi e vi proteggerò, ce la farete”. 
Così siamo andati di nuovo con nostra figlia, in quel luogo bellissimo pieno di ricordi 
meravigliosi, credendo che ce l’avremmo fatta per davvero. 
 
Per mio marito il viaggio è stato molto faticoso a causa del diluvio, era talmente forte 
che i tergicristalli della macchina non avevano neanche il tempo di pulire il vetro, ma 
grazie alla nostra Mamma Celeste ce l’abbiamo fatta. Con nostra figlia abbiamo 
pregato tutto il tragitto e l’abbiamo invocata perché venisse ad aiutarci. Ci ha portati 
fino a Korna, dove siamo giunti poi all’ampio parcheggio sotto la foresta. Abbiamo 
proseguito poi a piedi verso la cappella.  
 
Quando siamo arrivati sul posto c’erano pochissime persone, e per tutto il tempo non 
capivamo perché la Vergine Maria ci avesse chiamati, ma improvvisamente capimmo 
da una conversazione tra le persone, che ci sarebbe stato il funerale di Matus Lasut. 
Fu allora che capimmo che la madre di Dio voleva che dicessimo addio a questo 
veggente. La nostra gioia era immensa, ha iniziato a splendere addirittura il sole, ed 
ancora una volta abbiamo ringraziato Dio e la Vergine Maria, per aver ricevuto una 
grazia così grande. Era il 15 Agosto 2010, festa dell’Assunzione della Vergine Maria.  
 
A Settembre la nostra figlia Majka mi disse: “mamma, mi è successa una cosa strana, 
mentre stavo in piedi ho sentito la voce della Vergine Maria dietro di me che mi 
diceva, “Majka, vieni a Turzovka e lavati la pancia con la mia acqua, ed avrai un 
bambino”. Così siamo andati a Turzovka, Majka si è lavata la pancia con l’acqua, e 
gioiva. Non succedeva niente, fino a quando verso la fine di Aprile 2012, quando la 
sera mio marito pregava per ottenere benedizioni per lei, improvvisamente è apparsa 
davanti a lui la Vergine Maria, tenendo in braccio un bambino. Era tutta vestita di 
bianco. Sorrise a Valentin, protese le mani e mandò il bambino attraverso l’aria nelle 
sue braccia. Tutto questo durò solamente un momento, mi svegliò e mi disse: “Majka 
avrà un bambino, la Vergine Maria era qui con me e me lo ha portato”. Ricevette 
anche l’intuizione che sarebbe nato il giorno del suo compleanno e che questo sarebbe 
stato il suo regalo. Così fu. 



 
Il 6 Novembre2013, la nostra figlia sterile, dopo nove anni di matrimonio ebbe una 
figlia: Viktoria Maria. 
Un giorno, di notte, vero la mezzanotte, mio marito venne svegliato da una luce 
intensa. Quando aprì gli occhi la Vergine Maria era di nuovo accanto al letto. 
Indossava un vestito bianco, un mantello blu, ed emanava una forte luce da entrambe 
le mani che cadeva direttamente su di lui.  
Valentin ha iniziato ad implorare grazie per tutta la nostra famiglia, per ogni membro. 
In quel momento non gli era venuto in mentre altro. Era molto emozionato, e mentre 
pregava la luce si affievoliva lentamente fino a scomparire insieme alla Madre Celeste.  
 
La nostra vita lentamente trascorreva, quando Valentin ha scoperto di avere problemi 
agli occhi. Inizialmente pensava che si trattasse di una specie di infiammazione, ma la 
diagnosi fu peggiore: una degenerazione maculare che avrebbe portato in breve 
tempo alla cecità (VPDM).  
Cominciò a pregare ed implorare Dio di guarirlo, ma una sera, mentre pregava per la 
sua guarigione, udì una voce vellutata di un uomo: “tu non hai bisogno della vista 
perché vedrai con il cuore”. Capì allora che era la volontà di Dio, e smise di chiedere 
questa grazia. Si rassegnò e si legò ancora di più a Gesù. 
 
Continuavamo ad andare davanti al tabernacolo ed al Sacramento dell’Altare, quando 
improvvisamente, un giorno, durante l’adorazione gli apparve Gesù e gli disse: “tu 
vuoi il mio cuore? Te lo dono!” teneva il suo cuore tra le mani, protese le braccia e 
glielo inviò. Il Cuore Divino volò nell’aria e colpì il petto di mio marito, sentiva molto 
calore e era immensamente felice. Mi confessò che tutte le volte che stavamo davanti 
al tabernacolo, pregava Gesù di dargli un pezzetto del suo cuore, e Gesù lo ha fatto, lo 
ha esaudito. Fu un esperienza così profonda per mio marito che ne parlò a lungo e ne 
fu immensamente felice. 
 
Nel frattempo anche a me succedettero cose strane: di notte sognai santa Teresina di 
Lisieux, aveva circa 8 anni e mi sorrideva.  
Un’altra volta mi visitò Gesù in sogno, indossava una tunica bianca, si sedette accanto 
a me e guardava lontano con lo sguardo. Quando mi sono svegliata mi sentivo molto 
felice.  
 
Una volta ancora in sogno fui visitata da una grande santo, era vecchio ed indossava 
un abito solenne, ho avuto l’impressione che si trattasse di un vescovo.  
Mi ritrovai insieme a mio marito in una cappella, dove alle pareti erano appesi cinque 
tabernacoli. Uno di essi era d’oro, un altro d’argento, ma si distinguevano tutti in 
maniera differente.  
Il santo che era con noi mi disse: “avvicinati a me e ti dirò qualcosa” e cominciò a 
parlarmi: ”io sono già molto vecchio e non ho più le forze per prendermi cura di tanti 
tabernacoli”. Era veramente molto vecchio, aveva i capelli un po’ lunghi, bianchi ed 
ondulati, una lunga barba bianca e un amabile viso di vecchietto. Sorridendomi 
continuò: “d’ora in poi ti prenderai cura di uno di loro” gli risposi: “io? Non sono 
degna!” ma lui con un sorriso mi fermò dicendo “sei degna, vieni che ti faccio vedere 



una cosa”, mi mise davanti al quarto tabernacolo, era intagliano in legno e decorato 
con l’oro, e mi disse: “d’ora in avanti ti occuperai di questo”.  
E’ stato allora che capii che avrei dovuto visitare Gesù ancora più spesso, ovunque ne 
avessi avuto l’opportunità. Così facemmo insieme io e mio marito: ogni volta che 
arrivavamo in un luogo dove c’era una chiesa, entravamo dentro e lo salutavamo. A 
volte avevamo anche la fortuna di trovare esposto il Sacramento dell’Altare. Lo 
facciamo sempre, preghiamo e lodiamo il Signore.  
 
In seguito mio marito seppe che colui che mi visitò in sogno era santo Atanasio, 
grande adoratore e difensore di Gesù Eucaristia. 
 
Il tempo scorreva, fino a quando il giorno di Sabato Bianco (sabato santo), al Santo 
Sepolcro, dove era esposto anche il Sacramento dell’Altare, Gesù apparve a mio 
marito, e gli disse:  
                  
              “Valentin, ti ho scelto per questa opera di Dio. Fonderai la comunità degli 
Amici dell’Eucaristia, che diffonderai in tutto il mondo, Mi sono mosso perché la Chiesa 
sta morendo, c’è una grande crisi nella Chiesa, la più grande dal suo sorgere, poiché 
le sue stesse fondamenta stanno crollando. La crisi della Chiesa è la crisi 
dell’Eucaristia. I fedeli non mi trovano nell’Eucaristia. D’ora in poi parlerò con te, ma 
sarà sempre e solo durante l’adorazione davanti al Sacramento dell’Altare o davanti al 
tabernacolo. Ti dirò cosa devi fare, dove e da chi devi andare. E’ la mia comunità, la 
mia opera, tu sei solo il messaggero”. 
 
Mio marito vide anche la Vergine Maria, durante i sabati della Madonna di Fatima (i 
primi sabati del mese sono dedicati alla Madonna di Fatima), e quando c’è qualche 
grande festa. Il Signore Gesù disse a mio marito, che vede la Vergine Maria perché 
era predestinato per questa opera. Una volta disse altre cose: “tu sei il mio ultimo 
crociato. Tu porterai la mia bandiera fino al Golgota”. E mio marito risponde: “Gesù, 
ma lì è già costruito il tempio” e Gesù: “si, ma la mia bandiera vittoriosa non è lì”. 
 
Mio marito ringraziando per tutto questo gli chiese come aveva potuto meritarsi 
queste grazie, ma la risposta fu chiara: “con niente, non te le meritavi. Io ti ho scelto 
e Io te le ho date”. 
 
Un’altra volta Nostro Signore pronunciò queste parole:  
 
          “Ogni persona è al bivio quando deve scegliere che strada prendere, o andrà a 
destra scegliendo l’Eucaristia, o a sinistra scegliendo la mela di Satana. Non esiste 
niente in mezzo a questo, tenetelo a mente! Se non accetterete l’Eucaristia 
accetterete la mela di Satana. O seguite me, o Satana. 
Valentin, con tua moglie preparerete un libro solenne in cui tutti coloro che vorranno 
entrare nella mia Comunità si iscriveranno in questo modo: scrivendo il nome 
completo, l’anno di nascita e firmando di propria mano, poiché è un patto tra me e la 
persona. Entrare a far parte della Comunità deve essere reso possibile a chiunque, 
senza tenere conto di razza o di religione. A chiunque deciderà di seguirmi, dopo 



essere entrato nella Comunità, le persone di religione diversa si dovranno convertire 
alla fede cattolica e ricevere i sacramenti necessari. I genitori possono iscrivere anche 
i loro bambini piccoli, i quali però, dopo la Santa Comunione, oppure dopo il 
compimento dei dieci anni, devono confermare il loro consenso con la loro firma 
autografa”. 
 
Durante la successiva apparizione, il Signore Gesù pronunciò queste parole:  
 
              “nel libro ci sia la mia immagine così come mi vedi, insieme ai miei messaggi 
principali. Chiunque si iscriverà nella mia Comunità, si iscrive nel mio Cuore, ed io nel 
suo. Diventerà mio amico, e io non rinnegherò un mio amico davanti al Padre mio. Chi 
ha me per amico, ha tutto. Questo libro è il mio Cuore. Proteggetelo e portatelo 
ovunque, chiunque si iscriverà in questo libro, otterrà un pezzetto del mio Cuore”.  
 
Mio marito un giorno chiese a Gesù: “io sono un tuo crociato, ma qual è il compito di 
mia moglie in questa opera?” e Gesù gli spiegò: “lei è la tua stampellina, è guidata 
dallo Spirito Santo. Lei ti accompagnerà ovunque e si prenderà cura delle faccende 
terrene. Tu devi morire del tutto a questo mondo, lei in parte. Dovete diventare i più 
umili degli umili. Sarete crocifissi dai media, ma non potrete difendervi. Potrete solo 
dire “chi di voi è senza peccato, lanci la pietra su di noi”. 
 
Poiché volevo sapere di più sul mio compito, Gesù mi rispose tramite mio marito: 
             “Stampellina, Stampellina, tu non sai cosa deve fare una stampellina? Se non 
lo sai te lo spiego. Ho scelto tuo marito per questa mia opera. Scelgo sempre i piccoli 
per le mie opere, affinché sia evidente che questa è opera di Dio. Tuo marito è 
piccolino, basso, vecchio e cieco.  
Lui è il mio ultimo crociato, la via che percorrerà non è la via della gloria, ma la via 
della croce. Lui porterà la mia bandiera con la croce verso il Golgota. Questa sarà la 
sua Via Crucis. Cadrà come cadevo io, ma Io lo aiuterà ad alzarsi. Gli sputeranno 
addosso e parleranno male di lui, diranno falsa testimonianza, ma Io sarò con lui. La 
sua Via Crucis sarà simile alla mia.  
Se vuoi sapere cosa fa una stampellina, guarda la mia Mammina, la mia stampellina 
era Lei. Fai sempre quello che faceva Lei. Mi è stata sempre accanto, umile e 
nascosta. Nei vangeli c’è poco di quello che ha detto, ma si prendeva cura delle mie 
faccende terrene, e mi ha seguito fino al Golgota anche quando ero circondato dai 
nemici. Tutti i miei seguaci dei tempi di gloria sono fuggiti, e mi rimase soltanto Lei e 
Giovanni. Anche tuo marito avrà il suo Giovanni.  
Tua figlia Majka prenda l’esempio della Veronica, la quale nonostante i nemici, mi 
porse il velo e pulì il mio viso insanguinato. Anche lei dovrà pulire il viso sputacchiato 
di suo padre.  
Stai attenta a non aggiungere altri chiodi alle sue ferite sotto l’influenza dell’ambiente 
che c’è intorno. Vigila su di lui, poiché lui possiede il mio Cuore amabile e 
misericordioso. L’ambiente intorno ed i malvagi amano approfittare di queste persone. 
Lui alzerà la mia bandiera su Golgota. I chiodi sono già pronti”.  
Spesso io e Valentin abbiamo dei problemi che non sappiamo come risolvere. Una 
volta il Signore Gesù ci disse:  



 
            “quando venite dal vostro migliore amico con un problema e gli chiedete 
consiglio, che cosa vi risponderà? Che il problema è al di sotto del suo livello, o vi 
consiglierà con amore? Perciò, Valentin, Stampellina, ogni volta che avrete qualche 
preoccupazione, venite da me. Sarò felice di ascoltarvi e vi aiuterò. Dopotutto, sono il 
vostro migliore amico!” 
 
Da allora risolviamo con Gesù anche i nostri problemi privati, e anche cose del tutto 
ordinarie.  
 
 

19 Luglio 2015 
 

Abbiamo partecipato ad un pellegrinaggio a Gaboltov. Quando pregavamo nella 
cappella del tabernacolo, Gesù chiamò mio marito per tre volte: Valentin! seguimi. E 
mio marito rispose per tre volte: Si, Signore!. Poi Gesù ha continuato:  
“Valentin, non c’è più tempo, trasferisciti in fretta e comincia la mia opera, che 
Stampellina annoti tutto”. 
 
Quando tornammo a casa dal pellegrinaggio, ci siamo fermati nella chiesa di Furca, 
dove c’era l’adorazione per tutto il giorno. Siamo rimasti molto sorpresi dalle poche 
persone che erano accanto a Gesù. Allora Gesù disse: “non tutti quelli che dicono di 
volermi bene, mi vogliono bene realmente. Non le parole, ma gli atti sono importanti. 
Se un ragazzo vuole bene alla sua ragazza, e sa che lo aspetta, non andrà da lei?”  
Allora mio marito gli rispose: “ma molte persone non vanno in pellegrinaggio dalla tua 
Mammina?” e Gesù risponde: “si, e ne sono molto felice, ma non hanno capito affatto 
quale sia il suo compito. Il suo unico obiettivo è portarli a me, e guarda qual è il 
risultato, i loro sacrifici sono inutili”. 
 
 

24 Agosto 2015 
 

Ci siamo trasferiti a Furca, in un appartamento scelto per noi dal Signore Gesù stesso, 
vicino alla chiesa con vista sulla croce e su tutta la città. Così come il Signore Gesù ha 
desiderato abbiamo potuto iniziare a fondare la Comunità degli Amici dell’Eucaristia. 
Gesù parlò:  
              “in tutto il mondo ho scelto Furca e questo tempio, perché qui ho trovato 
ancora la fede viva. La comunità bisogna fondarla già a Settembre, per questo andate 
a trovare il parroco, e tu Valentin gli chiederai la possibilità di parlare davanti ai fedeli 
la domenica, dopo ogni Santa Messa, in modo da far conoscere loro la mia opera, 
affinché chiunque possa iscriversi nella mia Comunità. Chiunque si iscriva in questo 
libro, si iscriva nel mio Cuore, ed Io mi iscriverò nel suo. Poi dirai: chi ha me per 
amico, ha tutto. Chi non mi vede nell’Eucaristia, non mi vede neanche nella vita. Io 
non rinnegherò mai un mio amico davanti al Padre mio. Senza misericordia, nessuno 
otterrà la mia Misericordia”. 
 



6 Settembre 2015 
 

Dopo la Santa Messa serale, abbiamo fatto la visita al nostro parroco. Mio marito gli 
racconto tutto sulle apparizioni di Gesù Eucaristico e sul fatto che deve fondare una 
comunità e diffonderla in tutto il mondo.  
 

9 Settembre 2015 
 

Durante l’adorazione il Signore Gesù disse a mio marito di invitare il parroco a 
benedire l’appartamento, e in questa occasione spiegargli di nuovo tutto 
dettagliatamente, accoglierlo con grande amore e che non ci saremmo dovuti 
preoccupare di nulla. Il parroco accettò l’invito, così ci mettemmo d’accordo che 
sarebbe venuto domenica 13 Settembre. 
 

12 Settembre 2015 
 

Abbiamo fondato la Comunità degli Amici dell’Eucaristia, così come lo desiderava il 
Signore Gesù, il giorno di festa della Vergine Maria. Abbiamo sentito una gioia 
inesprimibile nei nostri cuori. Eravamo molto felici, soprattutto perché stavamo 
compiendo la volontà di Dio e perché sapevamo che il Signore era con noi. 
 

13 Settembre 2015 
 

Il parroco ci fece veramente visita, ed arrivò insieme al diacono, era di ottimo umore, 
infatti speravamo che tutto si evolvesse in bene.  
Ho preparato il pranzo e facevo tutto così come mi aveva fatto sapere Gesù “Barlicka, 
sii come Marta. Non prendere parte alla conversazione, prenditi solo cura degli ospiti”, 
e così io facevo.  
 
Mio marito ha cercato di spiegare di nuovo tutto ciò che Gesù desiderava, che la 
Comunità è una grande opera di Dio, e che lui era solo un messaggero, che nostro 
Signore Gesù lo pregava di permettere a Valentin di presentarsi davanti ai fedeli, la 
domenica successiva poiché non c’era tempo dal momento che tutto sarebbe dovuto 
iniziare a Settembre. Disse anche che Gesù gli faceva sapere che se avesse avuto 
qualche dubbio doveva andare davanti al tabernacolo, e che lì gli avrebbe dato la 
conoscenza. 
 
Il parroco propose un’altra forma, ma il Signore Gesù non fu d’accordo e mandò lui un 
messaggio di carattere privato, che scrivemmo sulla carta, messo in una busta e la 
mattina, dopo la santa messa del 14 ho portato direttamente nelle sue mani.  
 
 
 
 
 
 



16 Settembre 2015 
 
Il Signore Gesù ci mandò allora da un altro sacerdote, Padre J. e disse: “andate da lui, 
affinché questa mia opera possa iniziare a Settembre, secondo il piano di Dio”.  
Così andammo. Padre J. ci ascoltò con commozione e acconsentì a tutto ciò che Gesù 
desiderava. Abbiamo parlato a lungo, abbiamo pregato insieme e ci siamo lasciati 
dicendo che saremmo andati insieme a lui in un pellegrinaggio in Boemia, a Klasterec 
nad Orlici, sulla tomba di Anna Bohuslava Tomanova, la prima mistica ceca 
stigmatizzata, dove avremmo avuto anche l’opportunità di incontrare Padre W. da 
Fatima, grande difensore dell’Eucaristia. Entrambi sono entrati nella Comunità di 
Gesù, e questo ci ha dato una grande gioia. 
 
Anche quasi tutti i pellegrini si sono iscritti nel Cuore di Gesù. Il Nostro Salvatore 
gioisce per questo, e come ha detto, dobbiamo essere contenti, perché tutto, 
nonostante i disagi iniziali, sta andando secondo il piano di Dio. 
 
La domenica successiva, il 27 Settembre 2015, mio marito ha parlato in chiesa. Si 
sono aggiunti altri amici dell’Eucaristia, e così, anche la richiesta di Gesù, di 
cominciare a Settembre, è stata esaudita. 
 

5 Ottobre 2015 
 

Oggi Gesù ha detto: “la Comunità degli Amici dell’Eucaristia, un giorno sarà una 
grande comunità. Amore per amore, fedeltà per fedeltà, fiducia per fiducia”. Il Signore 
Gesù disse che abbiamo ricevuto dei grandi patroni che ci aiutano e ci accompagnano 
ovunque. Mio marito ha il santo apostolo Paolo, ed io santa Caterina da Siena. 
 
Mi ricordo come una volta mio marito mi disse che una notte, vicino al mio letto c’era 
una giovane suora, ma non sapeva chi fosse e nemmeno perché fosse vicino a me. 
Ricordo anche vividamente come una santa donna si rivolse a me in sogno e mi disse 
queste parole: “quando andrai a Medjugorje, sali sulla montagna dell’apparizione e 
bacia quella terra”. Così feci, ma non in sogno, bensì in pellegrinaggio a Medjugorje.  
Gesù disse poi a mio marito che era S. Caterina da Siena, che i nostri patroni sono 
sempre con noi e che li abbiamo ricevuti dal momento che  una grande opera ha 
bisogno di grandi patroni. 
 
Poiché ogni giorno andiamo alla Santa Messa, mio marito può sempre parlare con il 
Signore Gesù davanti al tabernacolo al termine della messa. Attendiamo sempre con 
gioia questo incontro perché sappiamo che ci aspetta e che dice sempre qualcosa che 
toccherà profondamente i nostri cuori.  
 
Noi lo ringraziamo sempre, lo lodiamo e lo esaltiamo. Gli chiediamo consigli e qualche 
volta Gesù ci guarda soltanto, con grande amore. Mio marito dice che vede Gesù 
anche durante la messa, dove si trova il tabernacolo. Vede anche come Egli guarda 
tutte le persone presenti alla messa con amore. Se le persone vedessero il suo 
sguardo capirebbero immediatamente di quale amore si sta parlando.  



Gesù ama tutti gli uomini di un amore a noi incomprensibile.  
 

7 Ottobre 2015 
 

Gesù ci ha dato un messaggio per tutti i membri della comunità. “A ciascuno di voi è 
sgorgata nel cuore una sorgente di acqua viva. Versatela intorno a voi, sul vostro 
prossimo, e custoditela affinché non diventi secca”.  
 

13 Ottobre 2015 
 

Gesù disse a mio marito di andare con Padre J. in pellegrinaggio a Cracovia, così ci 
siamo iscritti. 
 

21 Ottobre 2015 
 

Gesù disse queste parole:  
 
               “quando volete che qualche anima si converta è necessario un tempo 
abbastanza lungo. Bisogna pregare per questa anima, digiunare e portare grandi 
sacrifici. La via più veloce per la conversione è entrare nella mia Comunità. Chiedete e 
pregate perché l’anima che volete salvare desideri iscriversi nella Comunità”. 
 

23 Ottobre 2015 
 

Il Signore Gesù ha dato istruzioni a mio marito su cosa dovrà dire ai fedeli che 
prenderanno parte al pellegrinaggio a Cracovia. Disse che ci aspetta tutti con grande 
gioia, e che tutti coloro che sono amici dell’Eucaristia riceveranno le grazie che 
chiedono, devono solo fidarsi di Lui. Disse anche che se queste sono secondo la 
volontà di Dio, li esaudirà. A mio marito disse che dovevamo fare il massimo sforzo e 
cercare di conquistare per Lui quanti fedeli possibile nella Comunità.  
Gesù vuole aiutare tutti e salvare tutti. Lui ama moltissimo gli uomini e vuole averci 
tutti nel Regno Celeste.  
 

24 Ottobre 2015 
 

Al mattino raggiungemmo il santuario della Divina Misericordia. Ci ha dato il 
benvenuto un bel sole, ed abbiamo avuto una indescrivibile sensazione di felicità nei 
nostri cuori. Eravamo tutti nella gioia, il pernottamento era piacevole, il tempo era 
ottimo ed ovunque sentivamo la presenza del nostro amorevole Dio. 
 
Io e Valentin sentivamo grande gioia perché con noi c’erano anche  la nostra figlia 
Majka, il genero Martin e la loro bambina Viktorka, ottenuta con le preghiere, un dono 
della Vergine Maria di Turzovka.  
 
Ci siamo avvicinati anche a molti pellegrini, che quando hanno sentito delle grazie che 
Gesù vuole concedere loro durante l’adorazione, si sono commossi molto. 



Così, come il Nostro Signore desiderava, abbiamo conquistato anche altri fedeli che 
con gioia, sono diventati amici dell’Eucaristia.  
Questo pellegrinaggio ha portato molti buoni frutti. 
 

1 Novembre 2015 
 

Siamo andati a trovare Padre J. Ci ha chiamati perché era invitato a Klasterec nad 
Orlici per celebrare la Santa Messa, in quel momento non avevano nessun sacerdote a 
disposizione. Non voleva andare da solo, e così ci ha offerto l’opportunità di andare 
con lui. Naturalmente eravamo d’accordo, e l’abbiamo vista come Provvidenza di Dio. 
 
Quella sera abbiamo comprato i biglietti per il vagone letto ed il biglietto per il 
trasporto della macchina. Padre J. disse che era un bene avere la macchina, perché ci 
saremmo potuti fermare a Podebrady ed andare a trovare un prezioso sacerdote: 
Padre F. il quale vive completamente paralizzato, e l’unica cosa con cui può 
comunicare sono gli occhi. 
 
Arrivammo il 6 Novembre. Siamo stati accolti sulla porta dalla signora Jaromira, che si 
prende cura di lui in modo esemplare. Era molto amorevole. Ci condusse nella stanza 
dove giaceva il sacerdote al quale Padre J. ci ha presentati. 
 
Appena sono entrata in questa stanza ho incominciato a piangere,, non riuscivo a 
trattenere le lacrime perché non avevo mai visto qualcosa di così doloroso. Nel letto 
giaceva una persona completamente immobile. La stanza era attraversata dal suono 
di un ventilatore polmonare, vicino alla finestra, sul muro c’era posto un tabernacolo, 
ed alle pareti erano appese delle immagini di santi.  
 
Il sacerdote giaceva serenamente ed ascoltava quello che mio marito gli raccontava 
sulla Comunità di Gesù, degli Amici dell’Eucaristia. 
In casa c’era anche la signora S. un’altra persona, anch’essa importante per Padre F. 
Alla fine di questa visita così piena di emozioni, siamo andati a Klasterec, dove ci 
aspettavano in parrocchia molte persone tra cui Marcel, dalla Slovacchia, ed alcuni 
suoi amici. 
 
Valentin raccontò anche a loro tutto riguardo la Comunità di Gesù, e le grazie che 
possono ottenere, invitandoli ad iscriversi nel libro se volevano diventare amici di 
Gesù e seguirlo. 
 
La sera venne celebrata la Santa Messa e dopo è seguita l’adorazione notturna. Il 
giorno dopo arrivarono altri fedeli ancora, che desideravano che mio marito parlasse 
ancora una volta. Valentin parlò e tutti ascoltavano con molta attenzione.  
 
Io andai poi da ciascuno di loro con il libro, spiegando loro quello che volevano sapere. 
Gradualmente le persone hanno iniziato ad iscriversi.  
 
 



8 Novembre 2015 
 

Gesù disse: 
          “Valentin, questa mia opera è per la salvezza della Chiesa e delle anime. Anche 
satana lo sa, e per questo farà di tutto per distruggerla. Manda e manderà da voi i 
suoi messaggeri vestiti sia da lupo che in veste di agnelli. Ricordatevi che tutto ciò he 
è contro questa opera viene dal maligno. 
 
Amore per amore, fedeltà per fedeltà, fiducia per fiducia”. 
 

18 Novembre 2015 
 
Gesù guardandoci con amore, si rivolse a mio marito con queste parole:  
           “donate amore ovunque ed accettate tutto, anche quando non è piacevole, con 
amore, come fosse la volontà di Dio. Siate gentili con tutti, amorevoli e senza rabbia. 
Non vi deve importare di quello che viene detto di voi, ma solo di piacere a Dio. I 
vostro sguardo sia orientato solo su di me. Non dite mai male dei sacerdoti, e neanche 
delle persone. Non discutete sui peccati degli altri, non spettegolate e non giudicate 
né condannate. Non rattristatevi per niente, e non preoccupatevi se in quelche luogo 
non vi accoglieranno. Vi basta la mia grazia!” 
 

27 Novembre 2015 
 

Gesù disse che è necessario creare al più presto un libro elettronico affinchè la sua 
opera possa diffondersi rapidamente in tutto il mondo. Disse che la nostra figlia Majka 
potrebbe cercare una persona adatta, pia ed affidabile, ma non attraverso le ditte, ma 
solo attraverso gli amici.  
 

28 Novembre 2015 
 

Nostra figlia ci ha chiamati dicendo che dei suoi conoscenti sono amici di un certo 
signor P. che crea già da tempo siti del genere. Lo abbiamo chiamato ed abbiamo 
concordato un incontro. 
 

29 Novembre 2015 
 

Oggi siamo andati a trovare la giovane famiglia del signor P. 
Valentin ha raccontato a loro tutto dei suoi incontri con Gesù ed anche del fatto che 
Nostro Signore desidera che venga creato un sito web con il libro elettronico, e di 
quanto questo sia una grande grazia per il signor P. dal momento che non lo farà per 
gli uomini, ma per Dio.  
 
Il signor P. fu d’accordo ed aggiunse che avrebbe voluto inserire anche qualche 
preghiera. Mio marito ne fu felice e si offrì di chiedere al Signore di dettargli la 
preghiera da inserire all’interno del sito.  
 



6 Dicembre 2015 
 

Valentin ha chiesto a Gesù quali preghiere inserire nel sito. Gesù ha sorriso dicendo: 
“devo creare Io una preghiera per me stesso? Deve scaturire dal tuo cuore. Però ti 
detterò i messaggi per tutti gli uomini”. 
 
Appena tornammo a casa dalla chiesa, mio marito si inginocchiò davanti alla croce ed 
ha iniziato a pregare. Invocò lo Spirito Santo, pregandolo di suggerirgli le parole 
giuste. La preghiera che nacque fu questa:  
 
             Mio amato Gesù, con profonda umiltà ed amore, completamente di mia 
volontà mi iscrivo nel Tuo Cuore con fermo proposito di seguirti. 
Dammi la Grazia e la forza di perseverare in questo mio proposito, affinché un giorno 
ci incontreremo nel Regno Celeste. Amen 
 
I messaggi che Gesù ha dettato a Valentin per tutti gli uomini:  
 
“Mi rivolgo a voi, i miei piccoli, che siete caduti fino in fondo e la vostra anima è tutta 
nera dai peccati. A voi che per il resto della società siete solo inutile spazzatura, e a 
nessuno importa di voi, voi siete importanti per me, e ci tengo a ciascuno di voi, ma 
quello che è più importante, è che salverò la cosa più preziosa che avete: la vostra 
anima. Non abbiate paura di venire a me, e diventate miei amici. I vostri amici umani 
vi hanno deluso molte volte, ma io no, io sarò sempre con voi. 
 
Vi aiuterò ad alzarvi quando cadrete, asciugherò le vostre lacrime quando piangerete, 
e gioirò con voi quando sarete gioiosi. Solo con me troverete la vera felicità e quella 
pace che cercate da tutta la vita.  
Mi rivolgo anche a voi che avete guadagnato fama, ricchezza e potere, ma non avete 
trovato la felicità, perché avete scoperto come Re Salomone, tanto tempo fa, che 
tutto è vanità, che la vera felicità vi scorre tra le dita e vi rimane solo una emozione 
momentanea.  
 
Aspetto anche voi, per riempirvi di vera felicità e salvare le vostre anime per 
l’eternità. Non abbiate paura di umiliarvi davanti a Dio. Non c’è nessuna vergogna, ma 
in questo modo mostrerete solo la vostra grandezza. Non è importante la vostra 
ricchezza, con quella non comprerete niente da me, ma la vostra anima, questa è la 
cosa più preziosa che avete. Salvatela finché siete in tempo. 
 
Io aspetto sempre.  
 
Mi rivolgo a voi che vi siete lasciati travolgere dal mondo senza Dio e invece delle 
grandi aspettative avete solo il vuoto nell’anima ed una sensazione di disperazione. 
Avete scoperto che lì dove non c’è Dio, niente è valido e tutto è permesso, ma invece 
di avere felicità vi affligge un colpo dopo l’altro. 
Vagate senza meta tutta la vita, e non vedete la luce in fondo al tunnel. Aspetto anche 
voi, affinché la vostra vita abbia finalmente la giusta direzione e senso. 



Che cos’è la vostra vita rispetto all’eternità? Vi passerà senza che ve ne accorgiate, ed 
alla fine, che ci credete o no, un giorno sarete davanti a me. Felice quell’anima alla 
quale darò il benvenuto. E come sarà infelice quella a cui dovrò dire “non ti conosco”. 
Le mie braccia sono aperte anche per voi. 
 
Mi rivolgo a voi che siete malati e deboli. La croce che portate è molto pesante. Vi 
aiuterò a portarla, in modo che diventi per voi leggera. Vicino a me troverete la pace e 
l’equilibrio psichico con la condizione nella quale vi trovate.  
Vi guarirò la cosa più preziosa che avete, la vostra anima, e se è mia intenzione, 
anche il vostro corpo. Con me riuscirete in tutto sempre meglio. Io vi aspetto. 
 
Mi rivolgo anche a voi che vi siete lasciati trascinare dalla violenza e dall’odio, il male 
e la violenza generano solo altra violenza. E’ un circolo vizioso dal quale non riuscirete 
ad uscire senza amore. Con molto piacere riempirò i vostri cuori con questo 
sentimento, perché mi sta a cuore ciascuno di voi. Vicino a me troverete ciò che vi 
manca dalla vostra prima infanzia. Rivolgetevi a me con piena fiducia, io non vi 
deluderò. Vi sto aspettando. 
 
Mi rivolgo a voi che siete progrediti nella fede e nelle opere. Non dimenticatevi che la 
chiave per il Regno dei cieli è l’amore. Senza questa chiave non entrerete in esso. La 
misericordia va di pari passo con l’amore, e senza misericordia nessuno otterrà la mia 
Misericordia. Se avete un problema con questo, sono qui per aiutarvi a trovare quel 
vero amore e quella vera Misericordia. Il vero amore è accettare la volontà di Dio. Suo 
a semplice, ma non è facile da realizzare per una persona, e senza la grazia di Dio, 
non ci riuscirà. Sono qui per darvi queste grazie. 
 
Mi rivolgo a voi, padri spirituali di tutti i gradi: sostenete i vostri piccoli nella devozione 
verso l’Eucaristia, siate per loro il modello e l’esempio nell’adorazione e non impedite 
a loro di venire a me attraverso questa Comunità, perché solo la persona he ha 
veramente me nel cuore riesce ad amarmi ed essermi fedele. Amore per amore, 
fedeltà per fedeltà, fiducia per fiducia, ecco cosa voglio da voi. Chi ha me per amico, 
ha tutto”. 
 
Il Signore Gesù ha aggiunto questo:  
 
“l’entrata nella Comunità per i fedeli comporta questo:  

1. Visitare almeno una volta alla settimana il Sacramento dell’altare, oppure stare 
davanti al tabernacolo. Se la persona è malata e senza forze, o non ha questa 
possibilità nel suo ambiente, deve incontrarLo e parlarGli davanti alla croce in 
casa sua. 

2. Confessarsi bene almeno una volta al mese per essere in stato di grazia, e 
potere accostarsi alla Santa Comunione più spesso. 

3. Partecipare alla Santa Messa almeno di domenica e nelle feste di precetto. 
 
 
 



15 Dicembre 2015 
 

Gesù ha menzionato la signora E. che visse in Italia per diversi anni. Diceva che l’ha 
scelta per la Comunità, perché l’Italia per Lui è molto importante. Disse inoltre: 
“desidero che lavori direttamente per me, per salvare la Chiesa e le anime, l’ho scelta 
per voi, per accompagnarvi in questo paese e per farvi da interprete. Fateglielo 
sapere.” 
 

16 Dicembre 2015 
 

Oggi in sogno mi ha fatto visita le Vergine Maria con in braccio Gesù bambino. Teneva 
un giglio bianco nella sua mano sinistra che mi porse con grande amore e mi sorrise. 
Era così tenera e meravigliosa che  non si può nemmeno descrivere. Poi ha iniziato ad 
allontanarsi finché non è scomparsa del tutto ed io mi sono svegliata.  
Gesù disse a mio marito che mi è stata mostrata così come la vede lui perché lo 
desideravo tanto nel mio cuore.  
 

17 Dicembre 2015 
 

Gesù disse: “d’ora in poi vi manderò le persone che bisogna aiutare. Siate 
misericordiosi con loro e fate tutto con amore”.  
 

21 Dicembre 2015 
 

Valentin era triste perché alcune persone non si sono comportate come avrebbero 
dovuto e come Gesù desiderava. Anche il signor P. che doveva realizzare il sito non si 
è fatto più sentire. A questo il Signore disse: “l’uomo può opporsi all’opera ed ai piani 
di Dio, ma non può impedirli”. 
 

24 Dicembre 2015 
 
Gesù disse: “non è facile convertire le persone superbe, egoiste ed i cuori induriti”.  
 

25 Dicembre 2015 
 

Quando eravamo alla Santa Messa mio marito ha visto come Gesù guardava le 
persone che venivano a guardare il presepe al termine della messa. Ognuno di loro 
passava davanti al tabernacolo, ma nessuno si è fermato davanti. Nonostante questo 
Gesù li guardava con tanto amore.  
 

26 Dicembre 2015 
 
Dovevamo andare a Medjugorje con il Padre J.  per Capodanno, ma il pellegrinaggio è 
stato annullato. Dio ha permesso che si siano iscritti pochi fedeli.  
Gesù disse: “siete entrati in battaglia con il più grande nemico che potreste avere, 
Satana. Non vi sorprendete dei suoi attacchi da ogni parte e in ogni modo possibile. A 



Medjugorje ci andrete, nel modo e nei tempi giusti. Ora programmate il viaggio a 
Podebrady, e chiedi a Marcel di venire con voi, andate inoltre a trovare padre F. e la 
signora Jaromira. E’ necessario.  
 

28 Dicembre 2015 
 

Il Signore Gesù parlò a mio marito con queste parole:  
“ ti sei scelto la via della croce, a ciò appartiene anche la sofferenza fisica e spirituale. 
Seguimi e confida in me” Valentin rispose: “sia fatta la tua volontà Signore”. 
 

29 Dicembre 2015 
 

Marcel ci ha fatto sapere che viene a trovarci. E’ una persona molto simpatica e pia. Il 
Signore Gesù ha istruito mio marito su tutto quello che deve dirgli, soprattutto che 
cosa significano le parole amore per amore, fedeltà per fedeltà, fiducia per fiducia. Gli 
ha detto anche di raccontargli la sua esperienza dei suoi giorni da studente 
all’Ermitage di San Pietroburgo , che gli è rimasta nella memoria. Si trattava del 
quadro della Maddalena piangente di Tiziano. Gesù raccontò che quando Tiziano 
dipingeva quel quadro si trovava nello stato di peccatore pentito, ed il quadro 
rappresentava lo stato della sua anima, ed è l’opera più gradita agli occhi di Dio fra 
tutte le opere d’arte. 
 
“Così dovreste tutti pentirvi, vi amo soprattutto in questo stato”. 
 

30 Dicembre 2015 
 

E’ venuto a trovarci Marcel con il suo amico Peter, suo figlio e Michal, che vuole 
diventare sacerdote. La visita ha portato i suoi frutti. 
 
 
 
 
 
 


